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Sui rapporti interstatali 

URSS-Cina: forse 
colloqui a Mosca 
il 15 settèmbre 

La stampa sovietica ieri non ha parla
to dello scontro a fuoco alla frontiera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Negoziati sovie-
ticocinesi per la « norma
lizzazione dei rapporti in
terstatali» e, in particola
re, per e esaminare le que
stioni di frontiera » potreb
bero iniziare a Mosca il 15 
settembre. Voci in tal sen
so si sono diffuse ieri nel
la capitale sovietica, men
tre anche da Pechino sono 
giunte conferme con di
spacci di agenzia. Negli am
bienti diplomatici e fra gli 
osservatori politici si dà, 
quindi, mo\to credito alla 
notizia. 

Restano, comunque, om
bre che destano preoccupa
zione: lo scontro a fuoco 
che si è svolto lunedi scor
so nella zona di frontiera 
del Kasachstan sovietico 
tra soldati dell'URSS e ci
nesi (guardie di frontiera, 
sostengono le fonti sovie
tiche: contadini, ribatto
no i cinesi) è ancora ogget
to di esame da parte delle 
diplomazie dei due paesi. 
Una nota che denuncia lo 
« sconfinamento dei mili
tari della RPC» è stata 
consegnata dai sovietici al
l'ambasciata cinese di Mo
sca. Ma, fino a questo mo
mento, non si sono avute 
reazioni di tipo politico. 
Pechino ha rilanciato l'ac
cusa, precisando che sono 
stati 1 sovietici a sconfina
re e ad attaccare pacifici 
cittadini « uccidendo un 

funzionario > e ferendo 
gravemente e poi catturan
do « un veterinario ». 

Tuttavia, sembra abba
stanza significativo che la 
notizia dello scontro a fuo
co (tenuta in segreto per 
oltre una settimana) sia 
stata data contemporanea
mente dall'URSS e dalla 
RPC. senza però calcare la 
mano e senza trarre con
seguenze politiche. 

D'altra parte, la stampa 
di Mosca — per lo meno 
fino a ieri — non ha ri
portato la notizia dello 
scontro frontaliere diffu
sa dalla « TASS ». Varie so
no le ipotesi: si è voluto 
saggiare il terreno e vedere 
le reazioni di Pechino? O 
si è deciso, in un secondo 
momento, di stendere un 
velo sull'Intera vicenda — 
per lo meno a livello di 
opinione pubblica interna 
— per facilitare il prossi-' 
mo negoziato? Il fatto ehe 
si vada, probabilmente, ad 
un incontro per trattative 
sui problemi delle relazio
ni interstatali e sulla que
stione delle frontiere po
trebbe dimostrare la vali
dità della seconda ipotesi. 

Alla denuncia contenuta 
nella nota della « TASS > e 
all'azione diplomatica, il 
Cremlino avrebbe deciso di 
non fare seguire passi po
litici. 

Carlo Benedetti 

Ferito sulla porta della stanza d'albergo 

Agguato a esponente 
palestinese a Cannes 
Gravissimo Zuhair Mohsen, capo della « Saika » - Cessa il man
dato dei « caschi blu », senza accordo sulla nuova forza Onu 

Ridotta la pena all'uomo 
che uccise Robert Kennedy 

NEW YORK - Shiran B. Shi-
ran, il 35enne profugo pale
stinese responsabile dell'as
sassinio del senatore Robert 
Kennedy, è comparso dinanzi 
al « Parole Board » (commis
sione competente per la ridu
zione delle condanne e la 
concessione della libertà con
dizionata) dello Stato della 

California che gli ha concesso 
una riduzione di quattro mesi 
sulla condanna inflittagli. Di 
conseguenza Shiran potrebbe 
essere rilasciato nel novem
bre 1984. 

Nella foto: Shiran B. Shiran 
(a sinistra) a colloquio con un 
legale 
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Il principe Alberto di Liegi 
coinvolto in un grosso scandalo 
Il fallimento della « Eurosystem-Ospedaliera », impegnata nella costruzione di un' gi
gantesco complesso sanitario in Arabia Saudita, getta ombre anche sulla corte del Belgio 

Dal corrispondente 
BRUXELLES - Uno scan
dalo di grandi proporzioni 
sta scaldando in questi gior
ni le ultime battute dell'esta
te politica belga, e fa tre
mare. ancor più della incle
menza meteorologica di que
sto freddo luglio, personag
gi di altissimo rango. 1 so
spetti sfiorano la Corte, e 
il nome del principe Alberto 
di Liegi, fratello del re e 
padre dell'erede al trono. 
viene più o meno diretta
mente chiamalo in cau*a 
nell'affare. 

La bomba è scoppiata uf
ficialmente ieri mattina, con 
la notizia del fallimento del
la società Eurosystem-Ospe
daliera, capofila di un con
sorzio di nove ditte belghe 
impegnate nella costruzione 
di un gigantesco complesso 
sanitario in Arabia Saudita, 
per un costo previsto di 55 
miliardi di franchi belgi, po
co meno di 900 miliardi di 
lire. A costruzione già avan
zata, la società Eurosystem 
si è trovata, pare, con un 
t buco » finanziario di circa 
ottanta-cento miliardi, nono
stante gli arabi le avessero 
già pagato somme superio
ri al valore dei lavori ese
guiti. Dove sono andati a 
finire questi miliardi? Si par
la di pesanti bustarelle che 
sarebbero andate ad ag
giungersi alle enormi tan
genti — qualcosa come 2Ù0 
miliardi, secondo le voci — 
pagate fin dall'inizio a qual
che altissimo intermediario. 
A questo punto, bloccati i 
lavori, il governo saudita 
ha interrotto i pagamenti, 

ed Eurosystem ha dichiara
to fallimento. 

Fin qui la cronaca. Ma i 
retroscena sono ancora più 
eloquenti. L'Eurosystem-O-
spedaliera altro non è, in
fatti. che una filiale della 
Société Generale de Belgi-
que. la più potente holding 
privata belga, che controlla 
una parte notevole dell'eco
nomia del paese. In secon
do luogo, perché il colossa
le affare con gli arabi è 
stato in qualche modo cau
zionato dalla persona del 
principe Alberto, in quanto 
presidente dell'Ufficio del 
Commercio estero belga. An
che se ieri sera il portavo
ce del primo ministro è in
tervenuto per smentire « tut
te le insinuazioni malevole 
relative al ruolo di membri 
della famiglia reale in que- ' 
sto affare », ti nome del fra
tello del re corre ormai su 
tutte le bocche. I giornali ri
cordano che il contratto fr-i 
Eurosystem e l'Arabia Sau
dita è stato firmato all'in
domani di una visita ufficiale 
del re Baldovino e di suo 
fratello Alberto a Ryad. Ci 
si chiede, scriveva ieri J il 
quotidiano fiammingo di ispi
razione socialista De Mor-
gen. e se agli occhi degli 
arabi il comportamento del 
principe Alberto, in quanto 
presidente dell'Ufficio del 
Commercio estero belga, non 
abbia dato a questa transa
zione un carattere partico
larmente solido. Alberto è 
il fratèllo del re belga, ciò 
che agli occhi degli arabi 
deve aver dato a questa 
questione il peso di un ac
cordo fra Stato e Stato ». 

Di qui l'attacco durissimo 
che il presidente del partito 
socialista fiammingo. Karel 
Van Miert, ha sferrato ieri 
su tutta la questione: xNon 
posso capire — ha detto — 
come il governo, personag
gi altolocati e la stessa cor
te abbiano potuto aggregar
si all'equipaggio di un gang
ster». Altrettanto dura la 
reazione del ministro degli 
Esteri, Henri Simonet, soda 
lista anche lui: « II governo 
non c'entra, il contratto è 
stato firmato prima che io 
mi trovassi a questo posto, 
ed è di esclusiva responsabi
lità del settore privato. Nes
suno si illuda: lo Stato non 
pagherà neppure un soldo 
per coprire le malefatte del 
consorzio, né per difendere 
gli interessi privati». 

La durezza della reazione 
è in rapporto con l'entità 
della posta in gioco. , 

Ma non è solo lo scandalo 
dell'Eurosystem a scuotere 
in questi giorni il clima di 
bonaccia che era prevalso 
dopo la ricucitura della gran
de coalizione fra socialisti, 
democristiani e federalisti. 
Una violenta polemica pub
blica è scoppiata fra il mi
nistro alla cooperazione, 
il democristiano 'fiammingo 
Mark Eyskens e il ministro 
degli Esteri socialista Simo-
net. a proposito del Viet-
man. - Eyskens si è lasciato 
andare nei giorni scorsi a 
giudizi insultanti e addirit
tura a minacce di rappresa
glia economica contro il go
verno di Hanoi, a causa del 
dramma dei profughi. <Non 

condivido in nulla le dichia
razioni del signor Eyskens — 

' ha detto seccamente Simonet 
in un'intervista alla televi
sione — e non ne prendo la 
responsabilità ». Dichiarazio
ni di questo tipo — ha ag
giunto Simonet — sono di 
una « grande gravità e di una 
grande portata politica », e 
contrastano e con la posizione 
che io stesso ho sostenuto al
la conferenza dei rifugiati » 
a nome del governo. 

Altro elemento di polemi
ca, l'acquisto di una grossa 
partita di carri armati ame
ricani, oltre mille, per una 
spesa calcolata attorno agli 
800 miliardi di lire, decisa 
dal governo sotto la pres
sione del ministro della Di
fesa, il democristiano Van-
den Boeynants. uomo di fi
ducia degli ambienti NATO. 
La controversia ha in que
sto caso due aspetti: da una 
parte, i comunisti e i socia
listi fiamminghi contestano 
l'opportunità e l'entità della 
spesa, in un momento di cri
si economica e di gravi dif
ficoltà di bilancio; dall'al
tra. le forze politiche valloni 
(i socialisti e democratici 
francofoni) avrebbero voluto 
che almeno una parte del 
grosso affare fosse riservata 
all'industria francese. La de
cisione di rivolgersi al mer
cato americano sta suscitan
do anche una tempesta di 
polemiche in Francia, dove 
la perdita del grosso affare 
fa spargere inchiostro sulla 
mancanza di e solidarietà eu
ropea ». 

Vera Vegetti 

PECHINO — Clamorosa auto
critica del Quotidiano del po
polo, organo del Partito comu
nista cinese. In un articolo 
pubblicato ieri con rilievo in 
prima pagina, il giornale ha 
ammesso che molti suoi artìco
li contenevano errori o delibe
rate falsificazioni al fine di 
e far sembrare le cose migliori 
di quanto fossero in realtà », 
attribuendo la colpa di ciò ad 
alcuni suoi redattori «che 
non sanno distinguere chiara
mente le notizie dai romanzi 
di fantasia », nonché a « cer
ti funzionari » del partito che 
«deliberatamente fabbricava
no falsità». 

«Riconosciamo — sottoli
nea l'articolo — che noi ab
biamo pubblicato notizie fal
se, che non concordano con 
i fatti; e denunciamo aperta
mente e senza riserve il cat
tivo sistema di lavoro che vi
ge nella nostra redazione. Lo 
diciamo perchè ce lo impo
ne il nostro senso del devere 
\erso il popolo». 

« Spesso scrìviamo cose false ». 

Uno clamorosa autocritica 
del «Quotidiano del Popolo» 
Per esempio: il 22 febbraio 

di quest'anno il Quotidiano 
del popolo scriveva: « Da 
dicembre oltre 40 mila operai 
e tecnici hanno sfidato i rigo
ri del freddo nel distretto di 
Wuweì (provincia dì Anhui) 
per iniziare la costruzione di 
un grande impianto di pompe 
per l'irrigazione». Ma ora lo 
stesso giornale confessa: «In 
quel periodo i lavori per l'im
pianto idrovoro non erano an
cora cominciati: e così, da do
ve erano saliati fuori quegli 
oltre 40 mila operai e tec
nici? » 

Un altro esempio: nel di
cembre 1978 il Quotidiano 
del popolo pubblicò un arti
colo sugli ultimi istanti di vi
ta di un eroe della «lunga 

marcia ». Wei Raqun, rac
contando in tono agiografico 
che questo «martire rivolu-' 
zumano » aveva consegnato 
alla moglie, poco prima di es
sere giustiziato, un bottone 
della sua camicia come con
tributo per il Partito, non 
avendo altre ricchezze da da
re. La verità era diversa. 
spiega oggi l'organo ufficia
le del PCC: Wei Baqun non 
è stato fucilato dal nemico, 
come sì era sempre fatto cre
dere. ma è stato assassinato 
con un colpo di revolver da 
un traditore del suo stesso 
partito, mentre ' era malato. 
Anche questo è « un classico 
esempio di abbellimento della 
realtà ». 

Tra gli altri casi del gene

re. c'è anche quello dì un me
dico presentato dalla stampa 
cinese come capace di guari
re i sordomuti con l'agopun
tura: una folla di pazienti è 
così accorsa da lui, ma il me
dico non è riuscito a guari
re nessuno. 

Talvolta — rileva l'articolo 
— i giornalisti cinesi non han
no scritto scientemente il fal
so. ma sono stati ingannati 
deliberatamente dalle autori
tà. Tipico è il caso di quei 
giornalisti che. «dopo aver 
visitato un mercato, hanno 
constatalo con piacere e han
no scritto che c'era una va
sta disponibilità di ogni ben di 
Dìo. comprese le primizie». 
In effetti, il mercato «rigur
gitava dì primizie e di ogni 
altra cosa », ma « i giornali
sti non sapevano che era sta
to abbondantemente rifornito 
proprio jn previsione della lo
ro vìsita ». 

TI Quotidiano del popolo 
conclude affermando che que
sto costume ha provocato «11 
malcontento delle masse e dei 
lettori ». 

CANNES — Zuhair Mohsen. 
alto dirigente dell'OLP e ca
po dell'organizzazione palesti
nese prò siriana « Saika », è 
stato ferito alla mezzanotte di 
martedì da un attentatore che 
gli ha sparato una revolvera
ta al capo sulla porta della 
sua stanza nel lussuoso alber
go «Gray d'Albion» di Can
nes. Mohsen è stato immedia
tamente ricoverato nell'ospeda
le di Nizza e sottoposto a in
tervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono giudicate gra
vissime. Dello sparatore nes
suna traccia. Un portavoce 
dell'OLP a Parigi ha dichiara
to che la responsabilità del
l'attentato va attribuita «a 
Lsraele e ai suoi agenti ». 

Zuhair Mohsen, che fa par
te dell'esecutivo dell'OLP ed 
è capo del dipartimento mili
tare dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, è 
la quarta personalità palesti
nese che in Francia viene pre
sa di mira da attentatori. Nei 
primi tre attentati morirono: 
nel 1972 il rappresentante del
l'OLP a Parigi, Mahmud Hma-
rachi (una bomba telecoman
data esplose sotto il suo ap
parecchio telefonico); nel 1973 
l'esponente del Fronte popo
lare di liberazione della Pale
stina Basii El Kubaisi (abbat
tuto a colpi di pistola da igno
ti); nel 1978 il rappresentan
te dell'OLP a Parigi Ezzedin 
KadaK (ucciso da due gior
dani nella sede dell'organizza
zione). " 

Mohsen è nato in Cisgiorda-
nia nel 1936 ed è laureato in 
matematica. Si dedicò in gio
vane età alla vita politica ade
rendo al partito Baas. Espul
so dalle Giordania nel 1957. e 
dal Qayar nel 1958. si stabili 
per dieci anni nel Kuwait do
ve aderì all'organizzazione pa
lestinese « Saika ». In questa, 
come nell'OLP, sali rapida
mente a posizioni di rilievo, 
tanto che già nel 1968 era elet
to vice-presidente del Consi
glio nazionale palestinese. Nel 
1971 ha diretto il dipartimen
to politico e successivamente 
quello militare dell'OLP. 

Da Beirut si apprende che 
una commissione d'inchiesta 
è stata costituita dal leader 
dell'OLP. Arafat, «per inda
gare sulle circostanze dell'at
tentato ». La commissione è 
composta da Abu Zaim, Moha-
med Doghman, Abul Saud e 
Majed Mohsen, fratello della 
vittima. In questa capitale 
già infuriano le polemiche sul
le responsabilità dell'attenta
to che alcuni attribuiscono, 
come già ha fatto l'OLP. ad 
agenti israeliani, mentre al
tri chiamano in causa emis
sari egiziani. . 

Al Cairo, il primo ministro 
egiziano Mustafa Khalil ha di
chiarato: « Condanno, come 
sempre, il terrorismo in tutte 
le sue forme e non vedo in 
esso nulla di eroico ». Khalil 
parlava ai giornalisti mentre 
al suo fianco c'era il capo del
l'opposizione israeliana, il lea
der laburista Shimon Peres. 
Quest'ultimo, in una succes
siva conferenza stampa dopo 
un colloquio con il premier 
egiziano, ha rilevato che la 
Saika «compie azioni terrori
stiche prendendo ordini dalla 
Siria ». 

Negli ambienti diplomatici 
del Cairo, come del resto an
che a Parigi, si sottolinea che 
l'attentato è avvenuto proprio 
il giorno dell'arrivo del «mi
nistro degli esteri » dell'OLP, 
Kaddumi. a Parigi, e mentre 
si infittiscono le voci di una 
possibile visita di Arafat'al
l'Eliseo. 

• • • 
TEL AVIV — Con una sem
plice cerimonia è stato oggi 
effettuato a Bir Nasseb il se
condo dei cinque arretramen
ti israeliani nel Sinai, previ
sti dal trattato di pace israe-
k>-egiziano. Altre 2.400 miglia 
quadrate sono così tornate al
l'Egitto. L'intera penisola sa
rà sgomberata da Israele en
tro il 1982. Intanto i quattro
mila nomini della forza ' di 
emergenza dell'ONU che pat
tugliano le zone cuscinetto fra 
le prime linee egiziane e israe
liane dal 1972 hanno cessato 
il loro mandato alle ore 6 di 
ieri mattina. I «caschi blu» 
rimarranno ancora per qual
che settimana nella regione 
per smontare le installazioni 

• • • 
ROMA — Una delegazione 
dell'Unione Socialista Araba 
(Libano), composta da Omar 
Harb. vicesegretario. Hassan 
Sabra, responsabile della' se
zione propaganda e cultura, 
Said Ayanb. della segreterìa. 
e Mohamed Said Somaili, del 
CC, è stata ricevuta dai com
pagni Lina Fibbi del Comi
tato centrale del PCI e Remo 
Salati della sezione esteri. I 
colloqui, svoltisi in un'atmo
sfera di amicizia, hanno ri
guardato soprattutto la situa
zione in Libano, sottoposto a 
continue violazioni della so
vranità e integrità territo
riale e a bombardamenti ter
roristici aerei, navali e ter
restri da parte israeliana, in 
stretta collaborazione con le 
forze falangiste. 

' . * Dalla prima pagina 
.Consultazioni„ 
sione). Manca ha sostenuto 
che il PS1 dovrebbe decidere 
« in Parlamento », Landolfi 
che i occorrerebbe *Jare • di 
tutto perché non ci sia un 
presidente de ». Lombardi ha 
parlato di « non coinvolgi
mento né preventivo né suc
cessivo » del PSI. il che non 
dovrebbe significare però in-t 
differenza nei confronti del " 
programma e della composi
zione del governo. Secondo 
De Martino. « per l'immedia
to il PSI non può partecipare 
ad alcuna i maggioranza, né 
ad un negozialo di program
ma ». L'onere dì far passare 
un nuovo governo — ha so
stenuto l'ex segretario del 
PSI — € spetta a tutte le for
ze democratiche e alla si
nistra complessivamente, e 
comunque ad esso il PSI non 
può sottrarsi». 

Ieri si è riunita la Direzio
ne del PCI, che ha esaminato 
le questioni relative alla asse
gnazione degli incarichi di la
voro. Domani alle ore 9 si 
riunirà il Comitato centrale. 
per discutere il seguente or
dine del giorno: 1) informazio
ne sugli sviluppi della crisi 
di governo; 2) completamento 
delle attribuzioni degli incari
chi di lavoro. 

Rincaro 
Andreotti ed i ministri Pan-
dolfi. Malfatti e Nicolazzi. E' 
stato discusso e concordato 
che cosa dovrà riferire que
sta mattina, in commissione 
Industria alla Camera, il mi
nistro Nicolazzi a proposito 
degli approvvigionamenti pe
troliferi (si è scoperto in
fatti che permane un buco 
di gasolio del 15 per cento 
rispetto alle necessità) e del
la ripartizione sui vari pro
dotti dei maggiori oneri deri
vanti dal rincaio del petrolio 
greggio. 

Ai giornalisti, Nicolazzi ha 
detto che gli aumenti dei pro
dotti petroliferi ci saranno 
aggiungendo che « la benzi
na aumenterà non oltre le 50 
lire e il gasolio non più di 
15 lire ». Su questo stesso te
ma petrolifero sj terrà do
mani mattina il Consiglio dei 
ministri. Gli aumenti di ben
zina e gasolio, ha detto an
cora Nicolazzi. potrebbero 
scattare subito, se il CIP si 
riunirà immediatamente: in 
caso contrario, al massimo si 
andrà agli inizi della pros
sima settimana. 

Nicolazzi. che appena qual
che giorno fa giurava che la 
benzina non sarebbe stata 
toccata, si è ben guardato 
naturalmente dal fare rife
rimento a misure di rispar
mio energetico e di approv
vigionamento più impegnative 
e di più ampio respiro. 

la. verità è che paghiamo. 
in queste ore, la tragica im
preparazione di un governo 
nato solo per gestire la fase 
elettorale. Ma paghiamo an
che. ' e ne sentiremo gli ef
fetti ancora di più nei pros
simi mesi, i guasti della 
mancanza di una serja dire
zione politica alla, testa del • 
paese. E' difficile infatti, a 
questo punto, ritenere che 
un governo non dotato della 
necessaria ed ampia base di 
consenso possa mettere ma
no. con misure positive, ad 
una situazione che si profila 
di giorno in giorno più con
fusa, " drammatica e incon
trollabile. mentre all'orizzon
te si delinea una inflazione 
del 18 per cento. • 

E quando avremo toccato 
quella cifra, a fine anno. 
aspettiamo di sentire cosa 
diranno quanti hanno rite
nuto che la entrata della lira 
nel sistema monetario euro
peo fosse un toccasana. Con 
quel tasso di inflazione, i no
stri partners comunitari, ci 
porranno delle alternative 
molto drastiche, che aggra
veranno i già drammatici pro
blemi della nostra economia. 
E' perciò da irresponsabili 
l'attegaiamento che il gover
no dimissionario sta tenendo 
in questi giorni. 

Questa irresponsabilità è 
stata condannata ieri aspra
mente da organizzazioni sin
dacali e di categoria come 
la Confesercenti. da Torre 
politiche. I membri comuni
sti della commissione sanità 
della Camera hanno chiesto 
che il ministro Anselmi vada 
immediatamente a riferire 
sul prezzo dei medicinali. I 
compagni Grassucci. Cappel
loni. Olivi e Brini hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro dell'Industria al qua
le chiedono la revoca della 
decisione di liberalizzazione 
del prezzo di pane e carne. 
anche per « l'insorgere di con
seguenze gravi sulle masse 
popolari in particolare nel 
Mezzogiorno dove è più allo 
in percentuale il consumo dei 
prodotti calmierati». Il com
pagno Di Marino, vice pre
sidente del gruppo comunista 
del Senato, ha denunciato « il 
nuovo gravissimo colpo, spe
cie alle masse povere della 
popolazione»; colpo € assolu
tamente inaccettabile, specie 
provenendo da un governo di
missionario. in carica solo 
per Ut ordinaria amministra
zione». Di Marino ha soste
nuto la opportunità che le 
decisioni annunciate venga
no annullate «o Quantomeno 
rinviale alla costituzione rfil 
nuovo governo», 

^ Terrorismo 
te fetmato dalla polizia as
sieme a Libero Maesano, ora 
sotto inchiesta, per « banda 
armata » assieme al gruppo 
della rivista Metropoli. Una 
volta, nel giugno del '72. fu 
anche arrestato, sempre con 
Maesano, per furto aggrava
to: i due erano stati sorpresi 
a rubare una ruota di una 
macchina in sosta. 

Lapponi sposò Giuseppina 
Mancini (chiamata Giosy da 
familiari e amici) il 31 otto
bre del '75. dopo avere sciol
to il suo precedente matri
monio con Emanuela Forti 
Grassini- Qualche anno più 
tardi i due si separarono le
galmente. 
» L'ex aderente a «Potere 
operaio » adesso sarà interro
gato dal sostituto procurato
re Canzio. di Rieti, e proba
bilmente processato per di
rettissima assieme agli altri 
tre. per il possesso delle armi. 
Contemporaneamente, i magi
strati romani indagheranno 
sul suo conto per quanto ri
guarda le azioni organizzate 
(o in procinto di effectuarsi) 
nel covo scoperto nella cam
pagna di Rieti. 

Sempre ieri, intanto, duran
te una delle numerose perqui
sizioni organizzate dai cara
binieri nella capitale, è stato 
arrestato Pietro Cestiè. .sor
preso nella sua abitazione di 
via Datini, a Tormarancio. 
con una pistola calibro 45 
non denunciata. Rinchiuso in 
carcere per il possesso del
l'arma, l'uomo sarebbe anche 
indiziato di terrorismo, per 
via di « qualcosa » trovata sul
la sua automobile: ma si 
tratta di indiscrezioni che nes
suno ha confermato. 

E veniamo agli interroga
tori di Ina Maria Pecchia 
e dei cugini Piero e Giampie
ro Bonano, ascoltati ieri not
te dai magistrati romani che 
indagano sull'assassinio del 
colonnello Varisco. Nel caso
lare degli arrestati (come ri
feriamo più ampiamente in 
altra parte del giornale) e* 
erano moltissime armi e mu
nizioni. Tra le armi, come si 
sa. c'era anche il fucile 
« Winchester » a canne moz
ze, del tipo « a pompa ». u-
guale a quello usato per uc
cidere Varisco. C'erano an
che le stesse munizioni ado
perate per quel delitto: le 
cartucce calibro 12, carica
te a palleltoni. che vengono 
confezionate per la caccia al 
cinghiale. 

Ma gli indizi che portano 
all'assassinio dell'ufficiale non 
sono finiti. A Roma, nel pull
mino di Ina Maria Pecchia 
(che veniva • usato da tutto 
il gruppo terroristico), la po
lizia ha trovato, oltre a due 
pistole, lo stradario delle pa
gine gialle con alcuni segr» 
corrispondenti alla zona com
presa tra l'abitazione di Va
risco e il luogo della sua 
« esecuzione ». E ancora, i 
tre brigatisti avevano conser
vato i ritagli dei giornali con 
gii articoli sull'assassinio del
l'ufficiale. Poi si aggiungono 
le singolari coincidenze: le 
due « 128 » usate per l'aggua
to ritrovate a pochi passi 
dal negozio di abiti usati dei 
tre arrestati («Era un'atti
vità di copertura ». dicono 
gli inquirenti) e il fermo di 
due dei tre imputati, l'anno 
scorso. 

Tra l'aprile e il maggio del 
'78. Piero Bonano e Ina Ma
ria Pecchia furono sorpresi a 
bordo di un'auto, senza docu
menti. da una pattuglia dei 
carabinieri. Erano i giorni del 
sequestro Moro. I due furono 
accompagnati all' interno del 
palazzo di giustizia e interro
gati dal colonnello Varisco. 
L* ufficiale controllò la loro 
identità interpellando il tito 
lare di un negozio vicino a 
quello di abiti usati di via Ca-
lamatta. Infine la coppia fu 
rilasciata. 

Fin qui il castello degli in
dizi. I tre arrestati si sono 
difesi affermando di avere 
un alibi per la mattina del
l'agguato a Varisco. Hanno 
detto che si trovavano pro

prio nel casolare in provincia 
di Rieti ed hanno chiamato 
a testimoniare a loro favore 
un contadino, e il gestore di 
un ristorante della zona. L'ali
bi dovrà essere verificato — 
dicono gli inquirenti — tenen 
do anche conto del fatto che 
il casolare di Vescovio dista 
da Roma meno di un'ora. 
. Per quanto riguarda l'ar

senale trovato nel fabbrica
to, i tre imputati in un pri
mo tempo si sono difesi di
cendo che le armi le aveva
no custodite per conto di un* 
amico, che intendeva disfarse
ne. E la stanza insonorizzata? 
« I pannelli servivano per 1' 
umidità...», avrebbero rispo
sto gli arrestati, senza convin
cere molto i giudici. I quali. 
infatti, si mostrano sempre 
più convinti che il gruppo di 
terroristi stava per organiz
zare un sequestro: a scopo 
di estorsione, dicono, per fi
nanziare le attività eversive. 
La circostanza, secondo al
cune indiscrezioni, dopo al
cune ore di interrogatorio sa
rebbe stata ammessa da Ina 
Maria Pecchia, che avrebbe 
fatto il nome di un possidente 
della zona di Rieti. 

Ieri mattina i giudici ro
mani sono tornati nel car
cere di Rebibbia per organiz
zare un « confronto all'ameri
cana » tra Ina Maria Pec
chia e tre testimoni dell'as
sassinio del colonnello Va
risco. L'esperimento era stato 
deciso poiché la donna, se
condo gli inquirente avrebbe 
una certa somiglianza con 
l'identikit della brigatista che 
faceva parte del commando. 
L'esito del confronto, però, è 
stato negativo. Nessuno dei 
tre testimoni Ila riconosciuto 
l'imputata. 

Sia la Pecchia che i cu
gini Bonano. a quanto si è 
appreso, ammettendo davan
ti ai giudici l'esistenza (del 
resto evidente) di un gruppo 
terroristico che faceva riferi 
mento al loro casolare, avreb
bero detto di averne fatto 
parte, ma con ruoli del tutto 
marginali. 

Zangheri 
f inal i ai «ollosiMenii. !.t«rian-
do clic la lolal i là del siste
ma s o p r a w U a intal la. 

LA LINEA 
GENERALE 

A«or Ro«a propone «li cam
biare la linea gonrralr che è 

siala confermala e approfondi 
la dal l 'u l t imo comitato cen
trale. M a non dimostra in 
clic co>a sia errata o inadat
ta. E ' lina linea che prete
lle un larpo fronte di avan
zata, capare, «e non si fer
ma alle enunciazioni. Hi a. 
(k-rire a tutte le situazioni 
a locali ». Si dmrebhe re
stringere que-to fronte? Con 
quali incrementi di forza? In 
realtà, l 'abbiamo «letto, non 
abbiamo abbastanza tenuto 
conto dell 'ampiezza e coni-
p i e m i a «Mio scontro, della 
Mia dirompente drammatici 
tà. Affermare che non ne 
abbiamo avuto e non ne ab
biamo dato intiera la coma-
pc\olezza non è cercare una 
piiistificazione ma indicare 
un punto sostanziale di auto. 
crìtica. 

U n problema della sinistra 
e«ì«le. Ne abbiamo probabi l 
mente «otlovalnlalo i l rilie
t o . De l re«lo non *o!o noi. 
X n n vedo però quale rap
porto corra fra un'esigenza 
«li correzione in questo cam
po e la supposta necessità «li 
tralasciare la ricerca «li un 
confronto e «li un ar ron ln 
con m a ^ f popolari «li altrn o-
rientamenlo. Una sinistra piò 
tinìla dc\V«sere un'arma di 
conquista, non uno «pazìo 
« liberato » e rinchiuso in se 
slesso. 

I » «tesso secretano del 
part i to socialista animelle 
che un'ipotesi d i a l ternat i la 
o i £ Ì è astraila. E ' un chiari 
mento «ni quale sarà bene 
riflettere. 

Direttore) 
ALFREDO RQCHUN 

Condirettoia 
CUUD» PEIRUCCIOU 
Diretto»»- responsabil* 

ANTONIO ZOLLO 
al a. 243 «al MaJMr* m a n ari Ti i l H i l l « R M M LIMITA* 

». 4555. DIREZIONE, REDAZIONI ED AM
MINISTRAZIONE* MISS Itean, Via «ai Taarn*. 19 - Tatara*! d i r t w i 
49S93S1 - 49S93S2 - 493*353 ~'*»S*3S3 - 49S11S1 . 4M12S2 • 
49S12S3 • «9S12S4 • 49S12SS. ASDONAMENTO UNITA' ( i i i i w n H 
•r i c/« p w M i a. 439297 M M M a: A—Irirtni ì iaa «a mir i l i , «tato 
M i t i TaHJ, 79 - 2*199 M i l l i ) • ADBONAMENTO (tariffa a**aa*ta al 
araaa* «al l i m i l i ) » A SCI MUMERIt ITA1IA aaa* X. Si.—, u à 
27 . * * * , l i lanl i • 14.99*. ESTERO aaaa U 9 4 3 * * , n a u t i ! 41.3*9. 
m i n i l i 21.45» — C*a L'UNITA' DEL IUNEDT, Italia aaa* L. •9.9*9. 
umilila 31.99*. mainila 143*4 — EaNrat aaa* L. 9139* . 
49.459, marnila 25.19* — ASDONAMENTO (tariffa 
Mala)* A SEI NUMERI * * • 4«.**9 — FfJDDUCtTA* 
m i n i l i 9MU. (fidata aar fa FaiUiiHI M Nana) ItMaa, K a a S. La
r a » in latina 3* . a aaa aaccwiag M Rafia • Tatafaai 9T99S41-2-3-4-S. 
TARIFfE a aiHali (1 lai lal i - 1 uliaaa par 43 M ) . COMMI» 
CIALCt HWiwa aaatamla i i a m l u 1 mmfl: farWa L. 9C999» " 
L. «* .*9* . MDiiMLiialMflai tarlala L. 19J*9> aiaaaC t 
14.9991 laagia L. 17.99*. Ti i ia i WiaiiMii tarlala L. 11. 
• aitai* L. 1«~*99i tanta* I» T*~9*9. Duina U m i l i fartela L. 1«.9**i 

L. 1*494, taatti* L. 25.9*9. Data pia a 
U 1&999) ila ia*1 a aakata L. 21.99** taartaa « 

L. 49.999/S1.*—. Mitaaai tarlala L. 1 * * * * | . 
L. 12499c l i i l l n L. 19499. Natala EarXta: tarlata L. «49% 

• aavara L. 9*499| tarltaa L. 13J39D, Wmm^mmmmm tarlata 
• aitar* L. 9499; taafta* caa atMtaa al a* tarata 

• I I I I D I R m i tarlala L. 21499| ataiaal 
ab* tarlata L. « J 9 9 i Matta* L. 9.9*9. 

U «~*9*l • 
L. 11D99/1 
_ f, 2 5 4 9 9 . Tra V* 

IEB-BBBBBBV V*BaBBBBBÌ a* Ê taaVaBaCaBaT faaafhaì 
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Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia >, pp. 
248. L. 5 800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
» Politica' -, pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi > che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarciali^? 

Donne in Europa 
> La questione femminile », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
< 1 David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dal molti 
significati. 

Mario Sabbietì 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani -
• Biblioteca giovani », pp. 
192, L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesi, Della 
Seta. Della Torre. Fierli, 
Froio, Giardiello, Giovannini, 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
• Paideia >, pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhietto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
« Il punto », pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
finzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 392. L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta; traduzione di Irena Conti 
-Var ia», pp. XIV-116. Lire 
3300 
Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
-Var ia», pp 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione dei conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 
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